
Il Csm ha approvato un documen-
to a tutela del giudice Raimondo
Mesiano, attaccato dal premier e
dal PdL dopo aver comminato la
maxi-multa a carico di Fininvest
sulla vicenda Lodo mondadori.

Il plenum di Palazzo dei Mare-
scialli ha dato via libera ieri pome-
riggio dopo un lungo dibattito, con
i soli voti contrari dei laici di centro-
destra Anedda e Saponara. Il docu-
mento esprime preoccupazione
per «il tentato condizionamento»
delle toghe, ma anche per il discre-
dito e l’«inaccettabile delegittima-
zione di un’istituzione verso un’al-
tra». La seduta era stata aperta dal-
le parole del vicepresidente Manci-
no: «Ho informato Napolitano»,
che nel caso vede «inquietanti con-
notazioni».

Intanto su Facebook si è scoper-
to il gruppo «Uccidiamo Berlusco-
ni» con 13mila iscritti. Il Guardasi-

gilli Alfano ha chiesto «un’indagine
sulla sicurezza del premier, mi atten-
do che la magistratura faccia il pro-
prio dovere». E ieri la Procura di Ro-
ma ha aperto un fascicolo: l’ipotesi
di reato è minacce gravi. Per il segre-
tario del Pd Franceschini quel grup-
po va chiuso.

La risoluzione, elaborata dalla pri-
ma commissione del Csm, ritiene
che l’assunto di una magistratura
che «persegue finalità diverse da
quelle proprie, per di più volte a sov-
vertire l’assetto istituzionale demo-
craticamente voluto dai cittadini»,
oltre che infondato, costituisca «de-

legittimazione della funzione giudi-
ziaria nel suo complesso e dei singo-
li giudici» e «non è ammissibile la de-
legittimazione di un’istituzione nei
confronti dell’altra». I giudici hanno
ricordato le frasi del premier su Me-
siano «di estrema sinistra», sulle «im-
pronte digitali Cir sulla sentenza»,
nonché l’avvertimento «ne sentire-
mo delle belle su di lui» seguito dal
video in onda su Canale 5. E dun-

que, scrive l’organo di autogoverno,
l’«interpretazione in chiave politica»
del comportamento di Mesiano «co-
me volontà persecutoria» porta di-
scredito su lui e sulla magistratura.
La conclusione è un appello a tutte
le istituzioni «per ristabilire il rispet-
to» della categoria.

Una decisione che non piace alla
maggioranza: del resto, la richiesta
di apertura del fascicolo a tutela di
Mesiano seguiva l’accusa dei capi-
gruppo parlamentari del PdL di «un
disegno eversivo» dietro il risarci-
mento di 750 milioni di euro alla
Cir. «Uno zelo encomiabile» ironiz-
za Gasparri. Mentre Quagliariello si
lamenta: «Il Csm ci tratta come Bian-
caneve». Il ministro per i Rapporti
con il Parlamento Elio Vito “assolve”
Berlusconi: «Era all’oscuro delle ini-
ziative giornalistiche su Mesiano,
non c’è nessun complotto mediati-
co».

SCINTILLEMANCINO-ANEDDA

La tutela è stata approvata a larghis-
sima maggioranza. Scintille, duran-
te la discussione, tra Mancino e
Anedda: quest’ultimo, insoddisfatto
di un rinvio limitato alla seduta po-
meridiana, ha accusato il vicepresi-
dente di «lento decadimento della
sua imparzialità». Mancino, che do-
po un duro intervento sul «clima in-
vivibile nel Paese che lo rende insen-
sibile ai valori» ha votato a favore
del testo, gli ha replicato: «Sono uno
dei pochi senza tessere di partito».
Anedda se l’è presa anche con l’atteg-
giamento «corporativo» del Consi-
glio.

Fresa del Movimento per la Giusti-
zia ha parlato di «chiara intimidazio-
ne», Pilato di Magistratura Democra-
tica di «olio di ricino mediatico», e la
sua collega Maccora ha aggiunto: «Il
messaggio che filtra è che i magistra-
ti non si rispettano». Per Bergamo,
laico dell’Udc, si è trattato di «un
messaggio molto grave». Preoccupa-
to anche Patrono di Magistratura In-
dipendente: «Si è toccata la privacy
di Mesiano a scopo di rappresaglia».
«Attività mirata a screditarlo» ha
concluso Fabio Roia di Unicost. ❖

Nel social network più famoso

del pianeta, non se la passano

bene nemmeno Federico Moccia (il

gruppo «SopprimiamoMoccia» conta

372membri),AntonioBassolino(«Ucci-

diamoBassolino» ha 223membri) e la

Gelmini che ne ha diversi a suo nome.

Il gruppo «Uccidiamo Berlusco-

ni» conta 13.586 membri su Fa-

cebook. Gli fanno compagnia i più

«moderati»: «Uccidiamo il governo

Berlusconi» (242 membri) e «Uccidia-

mo tutti quelli che vogliono uccidere

Berlusconi» (852membri).

Il plenum di Palazzo dei Mare-
scialli dà via libera alla tutela al
giudice del maxi-risarcimento
a carico Fininvest. Contrari so-
lo i laici del PdL. «Preoccupazio-
ne per la delegittimazione di
un’istituzione verso un’altra».

ffantozzi@unita.it

Il gruppo di Facebook
che vuole uccidere il Cav

Quando i nemici sono
nel social network

«Connotazioni
inquietanti»
Il Csm «tutela»
Mesiano

12mila iscritti per
«Uccidiamo Silvio»
La Procura indaga

p Larghissimamaggioranza. Nettissime le parole del Capo dello Stato

p Il Guardasigilli AngelinoAlfano rilancia: «Serve un’indagine sulla sicurezza del premier»

Sul social network «a morte»
Moccia, Gelmini e Bassolino

Il Guardasigilli Angelino Alfano

conferma che il governo vuol

procederespeditosuddl intercettazio-

nie riformadell’avvocatura, da tempo

fermialSenato.«SulddluscitodallaCa-

merasperiamoinunaunaaccelerazio-

ne»,hadetto ilministro.Quantoalla ri-

formaforense,«potràvedere la lucein

pocotempo».L’obiettivo: licenziarlien-

trambi per dicembre.

Finocchiaro: «No al ddl
Non seppelliamo l’ascia»

Sotterrare l’ascia di guerra?

Giammai. Così, il capogruppo

del Pd al Senato Anna Finocchiaro, a

chi nel Pdl sollecita collaborazione:

«Un conto è la riforma dell’avvocatu-

ra. Altro è il ddl sulle intercettazioni,

che è stata una provocazione fin dal-

l’inizio. Così come è quel testo non

può essere approvato col nostro sì».

Su Facebook

Csm, il Pdl contrattacca
con due proposte al Senato

Il Csm «può dare pareri solo su

esplicitarichiestadelministro»e,

perquantoriguardale«praticheatute-

la», non può assumere iniziative che

«condizionino il regolare svolgimento

di procedimenti pendenti». Così, due

provvedimentipresentatialSenatodai

vertici del Pdl Gasparri e Quagliariello.

Pd-Idv: «Vogliono asservire
imagistrati alla politica»

L’opposizione annuncia batta-

glia contro le proposte Gaspar-

ri-Quagliariello. «La maggioranza

vuole imbavagliare il Csm, limitando

il potere di esprimere valutazioni sui

ddl in materia di giustizia», dice l’Idv.

«Più che proposte sembrano avverti-

menti», spiega il Pd con la Ferranti .
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Minacce
in rete

Ddl intercettazioni
Alfano: «Il Senato acceleri»

PrimoPiano

Giustizia

14
GIOVEDÌ
22OTTOBRE
2009


